Una spedizione avventurosa
Era un giorno d’estate del 2011 in vallemaggia, io,

Gioele (il mio migliore amico) e Isaia suo fratello.

Stavamo andando in giro per il bosco, ci stamo annoiando

e allora siamo tornati a casa di Gioele, abbiamo giocato

al DSi dopo di che abbiamo fatto merenda e

subito dopo siamo andati al bacino e ci siamo accorti

di un sentiero e l’abbiamo seguito che portava a delle

casine dove l’anno precedente cerano delle “capanne”,

ci siamo avvicinati alle cascine, per fortuna non c’era il

propietario del terremo con il suo cane prepotente

avvicinandoci Isaia trovo la chiave vicino ad

un forno a quel punto ci guardamo in faccia pensando

a una sola cosa aprire la porta.

Eravamo terrorizzati dal fatto che arrivò il proprietario

da un momento all’altro ad ogni rumore ci spaventammo.

Isaia sava di guardia mentre io e Gioele aprimmo la

porta.

Aperta la porta io e Gioele osservamo la casa

poi mi decisi di prendere la carta igenica, chiusi

la porta ma la chiave si incastró scapammo

spargendo per il bosco carta igenica fino giú a

rima di prato e risalimmo per la strada.

Vorrei vivere piú spesso queste avventure
